Novena venerdì 19 dicembre 2014

Canto iniziale: Madonna Nera 
Si raccolgono i biglietti delle preghiere dei bambini e si leggono

Vangelo: “ Un angelo apparve in sogno a Giuseppe e gli disse:” Giuseppe, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo.” Mt 1,20

Presentazione del monologo
Monologo 4
Questa notte mi è apparso in sogno un angelo del Signore:
“Giuseppe, figlio di Davide” disse “ non temere di prendere in casa tua Maria, come tua sposa. Egli stesso si è piegato su di lei. Colui che nascerà sarà il Messia atteso da tutti e tu lo chiamerai Gesù che significa “Dio salva”. Crescerà e vi insegnerà l’amore più grande. Sì, perché l’Altissimo stesso vi mostrerà quanto tiene a voi.

Ma prima che ciò accada, questa nascita deve rimanere nascosta. Questo egli vuole , per non abbagliare con la sua luce. Non vuole costringere nessuno, ma conquistarvi come si conquista colei che si ama, travestendosi da mendicante e ponendo il suo cuore ai suoi piedi.” 
A quel punto, sdraiato, non avrei saputo dire se dormivo o se sentivo davvero quelle parole: “E’ possibile..?” sussurrai.

“Tutto questo è vero. Ascolta, Giuseppe, figlio di Davide e di Giacobbe. Egli ti chiede: vuoi tu, che hai scelto nel tuo cuore Maria, rimanere con lei come l’ombra del Padre? Acconsenti?”

Mi sono ritrovato in piedi, completamente sveglio, avvolto dal buio. La mia mente, invece, era tersa e nitida come da due giorni, ormai, non era più.

Sì, perché, due giorni fa è ritornata Maria. Era da sua cugina Elisabetta. Da tre mesi. E’ partita senza dirmi niente.
Per tre mesi ho continuato a inventare spiegazioni che potessero giustificare il suo comportamento. L’ultima, in ordine di tempo, è che Miriam aveva indovinato che io avrei voluta seguirla e aveva ritenuto la cosa poco opportuna per se, per il  mio lavoro…e per mille altri motivi. Tornerà, pensavo, e chiarirà tutto.
L’altro ieri è tornata, ed è tornata… chiaramente incinta.
Io non l’ho ancora vista e lei non mi ha ancora cercato. Ma le chiacchiere, i risolini delle donne del villaggio, gli sguardi foschi degli uomini garantiscono la fondatezza di questa notizia. 

Eppure non riuscivo a crederci. Fin dall’inizio Miriam mi ha colpito per la sua ferma volontà: mi aveva subito parlato del suo patto con l’Altissimo e io avevo rispettato la sua non comune decisione. Era audace su queste cose fino alla spavalderia. Io ne davo colpa alla giovane età ma ne ero affascinato. L’ho seguita con sincerità ma a quanto pare mi ero lasciato accecare dall’amore. Sì, perché lei è la risposta a tutti i miei desideri più profondi: l’ho capito non appena ho imparato a conoscerla. 
Posso ostinarmi a credere che la realtà non sia tale, mi chiedevo? No, eppure sapevo che non sarei mai stato capace di accusarla.
Potevo fuggire da Nazareth e in tal caso tutti avrebbero addossato la colpa a me. Oppure avrei potuto portarla in casa mia comunque, ma sarei riuscito a guardarla ancora in faccia ? La legge mi consente di separarmi da Miriam e rompere il contratto che ci univa ma anche questo avrebbe avuto dei risvolti pubblici. L’avrei potuta licenziare in segreto…
Non riesco a convincermi di quanto è accaduto.
Devo essere pazzo per non riuscire ancora ad ammettere la verità di ciò che dicono gli occhi e le orecchie.
Ho continuato così, a dannarmi per due giorni, la mia vita fermata e svuotata di ogni significato.
E ora è arrivato un sogno. Un segno, direi...Mi sento sollevato: posso tornare da Miriam, vivere con lei. E’ un dono immenso. E questo bambino, il salvatore…no, non riesco ancora a pensarci. 
Per anni ho pregato il salmo” Rivelami, Signore, la Tua volontà, indicami quel che devo fare.”. Ecco, il momento è giunto ma ha superato ogni mia aspettativa:
“ Signore tu mi chiedi di avere un figlio per cui dovrò essere padre, anche se padre non sono. Sostienimi, se la mia intelligenza e la mia volontà si indeboliranno. Accogli la mia decisione e dammi la forza di portarla a termine.”

Mentre il sole sorge mi sento come Giosuè alle soglie della terra promessa e come lui accenno l’antica preghiera:” Accolgo il peso del Tuo Regno, Signore nostro…”.
Questa mattina andrò da Miriam. Mi fa sorridere il pensiero che , in mezzo a tutte le difficoltà che mi si prospettano, l’unica cosa a cui riesco a pensare è:  riuscirà Miriam ad amare qualcuno che è soltanto un ombra, l’ombra del padre?

Commento monologo
Intenzioni di preghiera: (da far leggere ai bambini di prima media).
PREGHIAMO DICENDO” GESÙ AIUTAMI AD ASCOLTARTI”
1 GESÙ AIUTAMI AD ASCOLTARE LA MIA COSCIENZA E A RICONOSCERLA COME VOCE DI DIO. NOI TI PREGHIAMO.
2 GESU’AIUTAMI A FARE CIO’ CHE E’ GIUSTO E NON SOLO CIO’ CHE PIACE A ME. NOI TI PREGHIAMO.

3 GESU’ AIUTAMI AD AVERE UN CUORE CAPACE DI ANDARE AL DI LA’ DELLE LEGGI. NOI TI PREGHIAMO.

4 GESU’ DONAMI LA PAZIENZA PER QUANDO GLI AVVENIMENTI, LA MIA VITA MI CONDUCE A FARE SCELTE DIFFICILI. NOI TI PREGHIAMO.

5 GESU’ AIUTAMI AD AVER FIDUCIA IN TE E NEL PROGETTO DI FELICITA’ CHE HAI PER CIASCUNO DI NOI. NOI TI PREGHIAMO.

6 GESU’ AIUTAMI A VOLER BENE ALLE PERSONE PER PRIMO. NOI TI PREGHIAMO.

Canto: Ave Maria della speranza 
Presentazione del segno: Giuseppe si arrabbia, è contrariato da quanto succede, eppure continua a voler bene a Maria e a voler il bene di Maria anche quando è difficile e la cosa lo fa soffrire. Noi sappiamo voler bene alle persone e a noi stessi così? Continuiamo a voler bene e il bene degli altri anche quando non rispondono alle nostre aspettative. Alcune volte noi stessi siamo delusi dalle nostre mancanze e limiti. Sappiamo continuare a volerci bene?
 Biglietto con su scritto: 
”GESÙ SOFFRO QUANDO SUCCEDE CHE……… STAMMI VICINO.” 
Preghiera tutti insieme: 
SIGNORE MIO DIO, 
FONTE DI OGNI ACCOGLIENZA E AMORE,
RENDIMI CAPACE DI AMARE 
COME GIUSEPPE HA AMATO MARIA,
IN MODO DISINTERESSATO, FORTE E FEDELE.
AIUTAMI AD AMARE DI UN AMORE DISINTERESSATO
E A VINCERE IL DESIDERIO SEMPRE PRESENTE
DI UTILIZZARE GLI ALTRI A MIO PIACIMENTO.
AIUTAMI AD AMARE DI UN AMORE FORTE
E A RICHIEDERE A ME STESSO E AGLI ALTRI
CORAGGIO, IMPEGNO E FANTASIA NEL CREARE VERE AMICIZIE
AIUTAMI AD AMARE DI UN’ AMORE FEDELE
CAPACE DI TROVARE NUOVE FORME 
PER ESPRIMERSI
E UNA VOCE CHIARA E SQUILLANTE PER CONTINUARE A COMUNICARLO.
AMEN
Benedizione finale       Canto finale     Distribuzione puzzle affresco Madonna
